
Al Comune di 
38050 IMER (TN)  

 
    

COMUNICAZIONE DI MODIFICA ORE RICHIESTE PER IL SERVIZIO DI TAGESMUTTER 
CON QUOTA AGEVOLATA 

 

Il sottoscritto _________________________________ residente a _______________________ in 

via _______________________________________, cittadino italiano,  tel. ____________________ 

genitore del bambino _______________________________ nato a ___________________________ 

il ____________________ , 

in relazione alla domanda di ammissione al servizio presentata in data _______________ che 
indicava le ore di servizio richieste pari a __________; 

Vista la necessità di aumentare le ore di servizio; 

Visto l’art. 5 2º comma del regolamento relativo alla promozione e sostegno del servizio di nido 
familiare – tagesmutter comunale vigente; 

 

COMUNICA 
 
Che a far data dal __________________ le ore di servizio richieste nella domanda iniziale, secondo 

le proprie esigenze, saranno pari a mensili ________________. 

In attesa di cortese riscontro, porge distinti saluti.. 

 
 
 

IMER, ________________ 
 
 

In Fede 
 

_____________________________________ 
 
 
 



Informativa ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003  
Si porta a conoscenza che:  
1. i dati personali sono raccolti dal Comune di IMER esclusivamente per lo svolgimento dell’attività di competenza e per lo svolgimento 

di funzioni istituzionali. Nel caso di specie i dati personali vengono raccolti e trattati per le seguenti finalità:  
- assunzione di elementi necessari per il giudizio di ammissibilità del genitore utente al sussidio;  
- invio di comunicazioni al soggetto richiedente; 

2. i dati vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali attraverso procedure adeguate a garantire la sicurezza e la riservatezza degli 
stessi. Nel caso di specie il trattamento avviene con le seguenti modalità:  

- imputazione di dati nel sistema informativo comunale, con successivo trattamento anche cartaceo;  
3. il conferimento dei dati ha natura obbligatoria per l’espletamento del servizio;  
4. non fornire i dati comporta l’impossibilità di ammettere il genitore utente al sussidio;  
5. i dati possono essere comunicati a tutti i soggetti (Uffici, Enti, e Organi della Pubblica Amministrazione, Aziende o Istituzioni, soggetti 

incaricati della gestione dei progetti) che, secondo le norme, sono tenuti a conoscerli o possono conoscerli, nonché ai soggetti che sono 
titolari del diritto di accesso;  

6. i dati possono essere conosciuti dal responsabile e dagli incaricati del Comune di IMER;  
7. i diritti dell’interessato sono (art. 7 D. Lgs. 196/2003):  

- richiedere la conferma dell’esistenza o meno dei dati che lo riguardano;  
- ottenere la loro comunicazione in forma intelligibile;  
- richiedere di conoscere l’origine dei dati personali, le finalità e modalità di trattamento, la logica applicata se il trattamento è 

effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;  
- ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge;  
- aggiornare, correggere o integrare i dati che lo riguardano;  
- opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati.  

8. il titolare del trattamento dei dati è il COMUNE DI IMER;  
9. il responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del Servizio Tullio DALLA SEGA.



ALLEGATO A 
 
 
Il contributo del Comune di IMER per l’abbattimento della tariffa oraria per il servizio di tagesmutter (nidi familiari) 
varia da un minimo di Euro 2,00 (IVA inclusa) ad un massimo di Euro 5,00 (IVA inclusa) secondo gli scaglioni di reddito 
specificati nella seguente tabella:  
 

Fasce di reddito Quota abbattimento orario 

fino a 9.725,00 5,00 

9.725,01 13.980,00 4,50 

13.980,01 18.236,00 4,00 

18.236,01 22.549,00 3,60 

22.549,01 27.408,00 3,20 

27.408,01 31.664,00 2,80 

31.664,01 38.913,00 2,40 

oltre 38.913,01 2,00 
 
 
MODALITÀ DI CALCOLO DEL REDDITO DI RIFERIMENTO: 
La valutazione delle condizioni economiche della famiglia è rapportata alla composizione del nucleo familiare 
ed al reddito  determinato considerando il reddito complessivo imponibile di cui il nucleo familiare ha fruito 
nell'anno precedente la richiesta di contribuzione (rigo RN1 del quadro RN del modello UNICO o rigo 6 del 
modello 730-3 o punto 1 della Certificazione unica dei redditi assimilati a lavoro dipendente). 
Al fine della determinazione del reddito si considera nucleo familiare quello risultante dallo stato di famiglia e 
comunque quello composto da genitori e figli (genitori coniugati, anche non conviventi, genitori separati o 
divorziati, genitori non legati da vincolo matrimoniale anche non conviventi). 
 
Al reddito complessivo devono essere applicate le seguenti detrazioni: 
A) una quota pari al 30% di ogni singolo reddito prodotto da lavoro dipendente; 
B) una quota di E. 1.291,15.= per il primo figlio a carico; per il secondo figlio si applica una detrazione di E. 

2.479,00.= e così per ogni successivo figlio a carico; 
C) una quota di E. 2.479,00.= nel caso di contemporanea frequenza all'asilo nido di più fratelli; 
D) una quota di E. 1.652,65.= da applicare nel caso di particolari situazioni di malattia o di handicap di 

componenti il nucleo familiare che comportino spese documentabili, sostenute nell'anno di riferimento del 
reddito considerato, non inferiori a E. 2.220,75.=. 

 
Il reddito, determinato secondo le modalità sopra indicate, va confrontato con gli scaglioni di reddito previsti 
nella tabella suindicata al fine di determinare la quota di contribuzione oraria spettante. 
 
Nel caso che il reddito complessivo del nucleo familiare sia prodotto da almeno un reddito proveniente da 
lavoro autonomo, l'utente si colloca comunque nella quarta fascia di utenza, fermo restando il collocamento 
nella fascia corrispondente a redditi superiori. Tale fascia minima viene applicata anche nel caso di 
svolgimento di un’attività di lavoro autonomo dal quale risulti fiscalmente un reddito pari a zero o negativo o  
nel caso di adesione a regimi fiscali sostitutivi che, tramite versamento di una imposta sostitutiva forfetaria, 
esentino dalla presentazione della dichiarazione dei redditi. Nell'eventualità che lo stesso soggetto abbia 
percepito redditi sia da lavoro dipendente o assimilato che da lavoro autonomo, si considererà l'intero reddito 
come prodotto da lavoro autonomo se l'importo di quest'ultimo supera il 30% dell'importo del reddito da 
lavoro dipendente.  


